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Ui\A INTERVISTA 
marchese Visconti - Venosta 

Il corrispondente parigino della dazienti 

IiimimRse. uno dei portavoce più in vista 
gl'attutite gabinetto Gioititi, ebbe nei giorni 
•orsi una intervista con Visconti-Venosta, 
quale si trova presentemente a Parigi, 

iella sua specialità di arbitio per l'Italia 
importante quesito diplomatico, sullu 

Irrito di.Bhering. 
Le qualità e In parte avuta dall'intervi-

(ato rendono tanto p ù significanti le cose 
lui dette, sulle quali dovrebbe rivolgersi 

Intenzione di tutti coloro che mirano a 
talché cosa dì più alto che non sia Ir' 
Icrsoniile soddisfazione dì un minisli>ó per 
compliménti ricevuti, frutto di cortesia 
di prammatica. 
La convinzione di Visconti-Venosta è in 

pmlo, rlie, senza nuovi sacrifizi, la baraccai 
nziaria non si aggiusta; ed è di più} 

te se non si aggiusta presto, in breve po-
-emmo trovarci rifila impossibilità di tirare 
Svanii. •. ., 
Ecco 1' intervista : 
Sulle prime, .quando capì che il movente 

fé mi portava a visitarlo la seconda volta 
suo splendido appartamento dell'Hotel West-

Jìnsfer non era, aoltanto quello di presen-
;re.liì miei omaggi, ma m'ero pure.ripromesso 
trovargli alcune domande sulla politica, 

ha. Smonti-Venosta si mostrò un po'sor-
;ósi)?I~(i8ll'e8'paosÌvà cortesia eon cui subito 

p/aveva accolto, passò d'un tratto ad una 
laresta riserva, che mi avrebbe certo scorag-
ato se men fermo fosse stato in me il desi­

li sapere come un tale personaggio la 
usasse-sulla situazione dell'Italia e dell'e-

.. Ella mi mette in un grande imba-
uo e jle sarei grato di non insistere, - mi 
sso dopo la prima domanda aperta; ~ cosa 
iole che le possa dire io? Sebbene mescolato 
tra volta alla politica del nostro paese, me 
vivo ora affatto in disparte, massime dac-

fè mi trovo a Parigi., 
Appunto per questo - ribattei - mi è 

ferso che, dall'estero, lontano- dalle passioni 
l'ambiente,. V. E. potesse meglio giudicare 

felle cose e delle persone, e piò prezioso riu­
so per me,un giudìzio di V. E, 
- Ella però sa che io sono qui non In ve-
, totalmente ufficiale, ma la mia nomina ad 

Ì
it,ro nella spinosa questione del Behrìng 
ma direttamente dai Governo, quindi la 
1 posizione è piuttosto delicata..., 
"Oh, non è certo il Ministero dell'onor. 
Itti che potrà avere discara la parola di 
istatista come, lei, sotto qualsiasi forma 

to espressa al riguardo suo, perchè con 
'copie tutta Italia, eh' ella non, può par-

jttbe animato:,dal bene del Paese. Dei re-
l|prego, je sarò anzi grato, se V. E. non 
Neonto.che è il corrispondente della Gaz-
flkpiemoniese, a preferenza di un giorna­
le j\ opposizione, che si permette dì ehie-
f*come ella, vedo, la situazione del nostro 

U nostra situazione, economicamente 
Minto, non è certamente florida, ma non 
allarraante. Oh, abbiamo passati ben altri 
'monti più duri e più difficili!... Ma il male, 

rimediabile or», può, non esserlo più fra 
Bielle tempo . tre, quattro anni - od almeno 

14 esserlo allora a costo di assai più gravi 
jcrjflzi. 
r= Ed io sono ben,lungi dal farne a lui un 
[travio. Le diri anzi che io ho-assistito con 
fo dolore agli attacchi furiosi, ostruzionisti 

i cui l'attualo Ministero, sin dalla primis-
ia sua costituzione,' fu fatto segno dalle Op-
TOml eoalizzate.>M.a.c>è un appunto ch'io 

r» muoverò francamente all'onor.. Giolitti. 
non doveva seguire la etiina ministeriale 

questi; ultimi anni.'Esso doveva ricordarsi 
"™a salita al .potere che la più grande 
« ione che agiti o travagli il Paese non è 
,'™le politica, ma economico-finanziaria. 
°? uomo della sua tempra doveva subito 
looi'n i.. S ! )e p r e l , j o s e e n e , .g | e alj au"ron-Pgere, 

tate'nón'solpi ma a risolvere radicalmente la 
questione. Noti, insisto sulla parola radicai-
mente. Perchè Giolitti, coi suoi provvediménti 
finanziari, ha fatto certamente più e meglio 
dei suoi predecessori, ma li ha seguiti nòlli 
condannabile strada-dell'aggiornare, del pro­
crastinare la.soluzione finale. Se.Oiolitti, in­
vece di lasciarsi.'trascinare a far molta, politi­
ca, ad affermare delimitazioni di partiti e, ri­
surrezioni, di-nomi pilfticameutó nò» più ne­
cessari, avesse delicato subito tutto se stesso 
- luì, tìnanzie.rjOi" alla questiono: magnai dei 
Paese,; avrebbe roso un grande sorvizio alla 
pàtria, servizio oggi coi to - fórse a costo d'uno 
passeggiera impopolarità' - "ancora possibile, 
ma più tardi, non più.,.. >• 

— Ma allora nuove tasse? Ma allora voi a-
vreste desiderato, un Giolitti-Sella? 

— Io avrei voluto e vorrei ancora adesso 
un rimedio pronto, energico, radicale. Nou 
credo cpo, gli umori del Paese, so non la po­
tenzialità economica di esso, non si ribellino 

'violentemente ad una nuova tassa unica a' 
larga base, uso macinato; ma credo un ter-; 
mine medio, a base di molteplici tassine e di 

•più larghe economie, ancora atto all'invocato-
•ed urgente rimedio. 
I — Di .nuovo la lesinai Ma Rudinì c'è mer­
ito, attorno, d'inanizione.. 
i — La baso ora ha da essere più larga ; si -
[può, si deve andare sino alle speso militari. 
'La situazione comincia ad esigerlo; fra qual­
che anno non sarà nemmeno.più in tempo ad 
imporlo. 
! — Intaccare la compagine degli armamenti, 
allora? In .altri termini: ridurre le spese pol­
la guerra e la marina?" 
!.— Non tanto ridurle quanto riformarle e 
sopratutto min più aumentarle, i! che sarebbe 
già un grande passo. 
' — M V e gli impegni delle alleanze?..... 

— Io.-non. conosco,' né ho voluto conoscere 
mai i termini del trattato.che ci lega alle Po­
tenze centrali,, ma io non crèdo che essi esi­
gano che*ìl-nostro.giovane Statosi'dirìga.alla 
i-ovina chiedendogli più di quanto le sue ri­
solse gli permettano di dare. 
..... —>K questa questione dei continui nr-ma-
menti ohe ci conducono Sempre più verso l'i­
gnoto come la vedete? 

— Anche qui faccio un appunto parallelo a 
quello fatto alla politica interna dell'onorevo­
le Giolitti. Capisco che la situazione anormale 
d'Europa richieda fino ad un certo punto una po­
litica anormale anche essa. Ma anche qui c'è 
un termine su cui tutti gli statisti ivi coro-
presi i francesi,nonostante le eccezionali risorse 
della loro nazione - dovrebbero fissare preoc­
cupati gli sguardi. 

Ed è il termine non lontano in cui una so­
luzione radicale diveuterà inevitabile. E per 
attenderla rovinandoci tutti, tanto varrebbe,, 
tanto più sarebbe savio l'affrontarla ed il tron­
carla adesso. 

Il ciclo dei rimedi empirici, della marcia a 
tastoni dev' essere chiuso cosi riguardo alla 
questione economica interna della nostra Ita-
lift, come riguardo a quella degli armamenti 
a,i oltranza. 

—• Non crede che le due questioni si colle­
gllino, per riguardo al nostro paese almeno? • 

— Precisamente, pur troppo sì. Ma io vedo 
ora possibile la sanatoria radicale alle finanze 
italiane prima ancora di quella degli arma­
menti ed indipendentemente da essa. 

— Crede ella, entrando in altro campo che 
è tuttavia finitimo del precedente, che la pre­
sente crisi dell'argento avrà conseguenze gra­
vi sino a far denunciare, ad esempio, la Lega 
monetaria latina? 

- Ella entra in un campo troppo tecnico 
oh» non è della mia competenza, epperciò Don 
credo poterle in proposito dire nessun paio ap­
prezzamento. 

Ma, tornando al punto donde siamo partiti, 
vale a dire alla situazione finanziaria dell'Ita­
lia, si ricordi bene - e ritenga questo come 
cardine della mia opinione - che, pel bene sur. 
premo d'Italia, è mia convinzione profonda si 
debba-finirla cogli espedienti e coi rimedi Sem-, 
poi-ari, ma si debba pigliare di fronte la gran-, 
dei questione e porvi rimedio, d'un tratto, ra­
dicalmente, anche a costo dì, sacrifizi enonni, 
i quali però saranno sempre di gran lunga in­
feriori a quelli che saranno necessari più tardi, 
se pure saremo a tempo ancora. 

»% 
Un cameriere venne a servire il solito dùjeu-

ner al marchesa Visconti-Venosta, che por le 
II doveva essere sul suo scanno di arbitro a 
digerirsi, come quattro giorni ogni settimana, 
parecchie ore di soporìferi discorsi sulla pe-
Bca delle foche. 

Mi accommiatai allora dal mìo illustre in­
terlocutore. 

Il nostro colloquio era durato oltre un'ora. 

IL REGOLAMENTO STRADALE 
per la Pro vìntela di Padova 

ii. 
È forse oggi matura la riforma, ripetu­

tamente chiesta, del Regolamento per la 
manutenzione, stradale emitnato dalla pro­
vincia di Padova, il filiale porta la data 
del 1869 ed i difetti- fondamentali dell'e­
poca. ; ; 

La legge dei lavori-pubblici 1863 dà fa­
coltà ai Consigli provinciali di stendere -
tempo tre anni - i regolamenti per la co­
struzione, manutenzione e sorveglianza delle 
strade, stabilire il sistema di sorveglianza 
ed il riparto di spepa. 

Tutte, le provinole presero- tempo meno 
Padova; e nel 1874 due (venete) erano in 
buona regola, otto avevano redattel i rego-
jlàinento ma non ancora attuato, quattro 
imunutenevano le strade a spese proprie, 
\nooe avevano up regolamento ohe colisi-
\gtiava un regolare servìzio di manulenzio-
jne; dieci non avevano dato obbligo nel re­
golamento ai • comuni di manutenere le 
strade, né quindi avevano pensato ai mezzi 
•di reparto, tre erano senza regolamento 
affatto, eco. 

I Padova nel 1869 aveva già il suo rego­
lamento e ohe regolamento! 

Non si limitò a stendere le norme con 
le quali impiegati provinciali ed ammini­
strazioni comunali potessero costruire, ma-
hutenere e sorvegliare le strade; stese un 
organico del personale proprio, e comunale 
e per l'unico argomento delle strade ob­
bligò i comuni a riunirsi- in consorzio; e 
sostenere la spesa d'un ufficio 'tecnico. In­
tatti !a! pianta organica segna un ingegnere 
direttore, un 'sorvegliatile stradale ed un 
numero indeterminato di stradaioli. 

L'ingegnere percepisce lo stipendio fisso 
di L. 12" al chilometro - il sorvegliante 
L. 15 più l'orba delle scarpe stradali che 
ctiieoiau a- fci.,-20 u 01-viio.^i.t*^ &̂ -Uu« 
somma d'i L. 35 per chilometro, cioè Li­
re 840 per comune calcolando 24 chilome­
tri in media di strada per comune. 

Per multi comuni che hanno un bilancio 
tra le.20 e le 30 mila lire, 840 lire spese 
per questo sorvegliante riescono peso in­
sopportabile. Di qui le proteste. 

Nel 1882 fu presentata al Consiglio Pro­
vinciale una prima domanda di riforma di 
tale regolamento e conseguente soppressio­
ne del sorvegliante prodotta da alcuni co­
muni. 

La deputazione prima di informarne il 
Consiglio chiese il parere al proprio ufiicio 
tecnico (quello stesso che aveva steso'il 
regolamento) e questo lo diede negativo 
alla riforma. Chiese pure il parere a tutti 
i: comuni - sopra centuno, 40 votarono-per 
la soppressióne, 61 contro, ed il sorvegliante 
fu conservato. > 

Una seconda istanza fu presentata nel 
maggio 1891 per iniziativa del Comune di 
Lozzo. In questa occasione il voto del 1882 
hit mutato molto le cifre elle indicano le 
opinioni comunali intorno al sorvegliante -, 
scopo principale della chiesta riforma. 

-Nel 1882 - sopra 15 comuni del Distretto 
dj Este, 8 avevano votato por la soppres­
sione, 7 pel mantenimento. Nel 1892 la 
istanza per la soppressione del sorvegliante 
fu firmata da tutti i comuni, meno Este, 
che ha. ufficio edile a sé. 

In distretto-di Padova, nel 1882, pochi 
-avevano optato per la. soppressione, nel 
1891 tutti sono diventati soppressionìsti. 

|I1 sorvegliante ha fatto il suo tempo. 
* * - l ••) ' . *.* 

Le ragioni addotte dai sostenitori dell'uf­
ficio di sorvegliaste sono specialmente due: 

- 1. che l'ingegnere, non potendo;venire 
sulla strada che multo di rado, è sempre, 
sostituito dal sorvegliante il quale, è dive­
nuto una necessità delle nostre strade; 
(njentre infatti alcuni di essi non si vedon 
mai sulla rete); 

I 2. che gli effetti danno ragione al sii 
stema perchè la provincia di Padova ha 
le più belle strade d'Italia. 

II primo1 argomento regge perfettamente 
pel- le strade provinciali sulle quali-il sor­
vegliante rappresenta l'autorità provinciale1 

che,non ha certamente campo, di .percor­
rere la lunga .rete;, ma sullo,; comunali .si 
hanno: il Sindaco, la Giunta e la speciale, 
commissione delle strade i quali tutti, pitri-
che gli interessati 'diret t i esercitano una, 
ispezióne continua e necessaria stilla rete 
comunale. 

Riguardo al secondo argomento si dove 
osservare che lo Provincie limitrofe se non 

hanno; strade superlativamente belle, le man­
tengono perfettamente ; carrozzabili malgra­
do -l'assenza del sorvegliante. Riè*sce invece; 
strano che : il ; Consiglia provinciale- voglia; 
continuare ad imporre' ai comuni una forte 
spesa per conservare a Padova Una supre 
mazia che sarà incontestabile ma riesce un 
lusso il quale, di solo personale, costa 800 
lire.più del necessario. Si può ammettere 
un omaggio a questa tradizione delle belle 
strade, non,un'esorbitanza gravosa... ., 

Sta bene avere una buona viabilità, ma 
una viabilità principesca male si addatta 
alle condizioni troppo misere dei comuni 
che a quella viabilità devono provvedere. 

Toni.Tolomei avrebbe dettò: 
La provincia esigè questa viabilità di lusso 

affinchè i viaggiatori corrano sèmpre e non 
si, fermino ad esaminare le povertà vergo­
gnose dei comuni. 

„ * * < 
Appunto questa povertà vergognosa re­

clama la soppressione dell'ufficio di lusso. 
Non "è l'ufficio che fa le strade, ma il sistema 
jtecnìco il quale, ridótto 'alla- più - semplice 
espressione, è la regola della buona mas­
saia: fare un buon fondo alla carreggiata e 
manutenerla contìnuamente livellata con 
poca ghiaia. » 

; Questo sopratutto non si vuol intendere 
dai parecchi tecnici: che cioè il sistema, 
esclusivamente, abbia fatto le buone strade, 
hon la sorveglianza. ; 

Infatti sopra.22 sorveglianti comunali.è 
lecito asserire ohe uno sia per diligenza e 
capacità il migliore, ed.iUn altro, per ra­
gioni opposte, il peggiore, A rigore, di lo­
gica, i due consorzi sottoposti al l 'uno ed 
all'altro dovrebbero segnare i due estremi 
opposti nella manutenzione. Invece, tutte, 
le strade si Irovano alla; medesima conni-
Ztune, 15 il sia'«ma tecnico eh» dà. i oiiaì 
effetti. 

I nostri stradaiuoli lo conoscono a pieno. 
Non occorre né coltura riè grande intelli 
genza per impararlo e gli stradini nuovi lo 
apprendono dai vecchi. 

Si potrà obbiettare che il regolamento 
attualmente in vigore fu fatto sul modello 
di'quello steso dall'ingegnere Sacchi.a che 
quindi una modificazione dello stesso possa 
apportare danno all'economia generale delle 
strade, come quello che ostacoli il perfetto 
funzionamento del sistema. 

Ma si deve osservare che r ing . Sacchi 
redigeva il regolamento sotto gli auspici di 
una legge generale ben diversa dalla no­
stra e che a lui, autore e iniziatore d'un 
sistema tanto combattuto, urgeva sopratutto 
Organizzare un servizio di sorveglianza che 
assicurasse la riescila del sistema stesso. 

: Forse egli non aveva nel sistema tutta la 
fiducia che si meritava o temeva che'gli 
stradaiuoli non lo seguissero con sufficiente 
esattezza. 

Ma ogni sistema è perfezionabile e de! 
perfezionamento è coefficiente importante 
la semplicità: l'esperienza avrebbe, consi­
gliato allo stesso autore la soppressione del 
sorvegliante (di troppo nella lunga serie di 
persone preposte alle strade comunali) -
quando avesse constatato che la fortuna 
del sistema fosse assicurata. 

;ll sorvegliante comunale'poco giova: 
1. perchè, in generale poco sa dì stra­

de, poco essendo richiesto dal regola­
mento , 

2. perchè la lunga rote stradale di circa 
100 chilometri formala dal consorzio inter­
comunale è ch'egli ha obbligo di percor­
rere due volte per settimana lo costringe 
a disperdere troppo là sua attività o meglio 
l'attività del suo cavallo; 

3- perchè poca autorità può avere sul 
personale questo empirico delle strade senza 
coltura tecnica e senza corredo di studi; 

4. perchè il sorvegliante si trova spesso 
ini lotta con le singole autorità comunali. 

Infatti lo stradino comunale è il factotum 
del servizio nei. piccoli comuni, come nei 
grpssi i pompieri, ohe fanno di tutto, ed 
anche sì prestano per l'estinzione degli in-
cepdi. l piccoli comuni che non hanno ab­
bondanza d'inservienti adoperano gli stra­
dini per un'infinità di usi, a seconda dei 
bisógni .pubblici e'idegli ordini della Giunta, 
menine il sorvegliante, che1 si sente inve­
stito di una diretta autorità sopì a questi 
uoinini, procura di l'aria; valere in propor­
zione inversa.al suo grado,di educazione. 
Ed in nome, del bene pubblico ne viene un 
dualismo sempre dannoso. 

( Cenlinua). 

' "Ph ria meato flatìimo 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidente F a r i n i 
Seduta dèi IO luglio 

Grimaldi, ministro del tesorp, per incarico 
del presidente del < orisiglio comunica il regio 
decreto cne nomina ministro.di grazia, giu­
stiziare culti il cómm. Santamaria senatore 
del Regno. 

Procèdesi alla discussione delle modifica­
zioni' alfa legge li luglio 1889 per la costru­
zione uli nuovo-opere portuali; poi si appro­
vano alcuni progetti secondari. 

Esaurito l'orbine dei , giorno rimandasi la 
seduta. Domani seduta alle ore 3. 

©a Venezia 
{NOSTRA CORRISPONDENZA) 

IO luglio. 
Non aspettatevi grandi novità perchè a dir 

il vero siamo a secco. 
Figuratevi che; l'ultima, la più'•'redente ri­

sale al secolo XII'; dunque e' è poco da star 
allegri. si.'J . ' ' 

Però siccome la notizia potrà interessare gli 
amatori dell 'arte'e della storia, cosi è ben 
giusto che vi dica di che si tratta. 
-DoveteCapere dunque che ilei 1172 il Dòge 

Vitale Michiel IP,- reduce' da Costantinopoli, 
portava in patria tre colonne di granito o-
rientale. 

Due di esse si poterono sbarcare felicemeo-,. 
te e si ammirano tuttora in Piazzetta con 
sùvvi il Leone di S. Marco in una e la statua 
di S'.;Teodoro nell'altra; ma la tetza andò in 
quell'occasione sommersa, pon potendosi ricu­
perare, allora, perchè, non si conoscevano- \ 
mezzi necessari, posteriormente,.^perchè non 
era a cognizione il luogo ove era caduta.. -

Ora avvepiiè che pochi giorni fa una draga, 
scavando né] canale di navigazione presso.il, 
manicomio di S.'Serv'glio, desse di cozzo, io.;, 
otialche cosaldi soli/in <> <»*>»>t*'f ' 

Disceso il palombaro, potè constatare trat­
tarsi di nna colonna lunga metri l l ' e del dia­
metro di r.ietri 1.80; a un dipresso come le 
due esistenti- in Piazzetta. . , i 

Si venne quindi alla conclusione: doversi-
trattare della famosa, terza colonna sommersa 
nel sec. XII'. '-;; 

Figuratevi le chiacchiere che si fanno: ci sono 
già gli appassionati che discutono sul metodo 
più opportuno per estrarla o sulla località da 
erigerla. 

Per ora sembrami più prudente ; attendere 
di veder la colonna a terra e poi di abbando­
narsi alle discussioni. 

Voi già saprete che i Professori del vostro 
Ateneo fecero una gita nel nostro estuario. 
. Si fermarono a far colazione a Chioggia e 

poscia, ritornati a Venezia, pranzarono al Va­
pore. 

L'allegria regnò naturalmente al completo 
e- ne sono prova i moltissimi brindisi scambiati 
nella dottissima agape. 

.Circolava in città la voce che anche, i vo­
stri studenti, come fecero nel 92, venissero itt\ 
ffita. j 

Ma pare cha quest'anno abbiano preso gli 
esami sul serio. 

ti * 
Il caldo quest'anno, cari miei, è grandissi-

simo; la stagioue si mantiene splendida, se vo­
gliamo, perchè un po' d' acqua di tanto in 
tanto n.bn.>i.stjirehbe .inala.. O ' j 

Unico sollievo il Lido,che. si muta ora in 
un maestoso Olimpo risplendente e sfolgorante 
di! magnifici astri, di naiadi incantevoli bion­
de e bruno folleggianti in mezzo alle onde del 
nostro azzurro Adriatico. , ..',•• 

Laggiù nello Stabilimento, nella spiaggia 
tutto è in festa, tutto è moto! 

Le bagnanti dalle classiche forme, dalle fi­
gurine graziose et trasportano-in uu mondo 
fantastico! i 

lotte ; volete! coi sole che abbrucia, con l'afa 
che ci toglie il respiro, come si fa a non ri­
correre a|,bagno? 

La spiaggia con, le sua capanne, da due an-
ni:ndn ci permette di ammirare a lungo mol­
te .bellezze," la spiaggia portò del danno alla 
vilja.della,terrazza; ma questa ad ogni modo 
rimarrà sempre il più geniale ritrovo della 
stagione, . . , , , ,,-, », 

Da Padova hp già ammirate, nella loro ca­
panna la sig. Da Zara, la sig. Maluta Vianello 
con la simpaticissima e bionda sorella, la ba­
ronessa Maluta De'Zigno, e tante, tante altre 
cbè ora,non ricordo, in 

Io spero,che,la,colonia Patavina-non, tar­
derà ad essere al completo per poter prende­
re il posto distinto che ad essa spetta iti que­
sto regno della bellezza e della grazia. G. 
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I debutati ormai si trovano quasi tutti,in 

vacanza'; nella capitale non sono ri masti, e 
si contano sulle dita, se non quelli che per 
attinenze particolari, o p é r i loro interessi 
privati non potrebbero allontanarsene senza 
danno. 

X 
Questa volta, contro il nostro sistema, li 

abbiamo lasciati partire, senza il solito 
sguardo retrospettivo sui lavori della Ca­
mera. 

X 
E Crédiamo che >il nostro silenzio debba 

essere registrato all'attivo della nostra di-
screzione,perchè parlando non avremo potuto 
dirne che male, male assai. Sbraitino pure i 
giornali del la greppia: l'ultimo periodo di que­
sta Camera ' fino al 9 luglio segnerà una 
delle pagine più scure, per non dir altro 
del parlamentarismo italiano. 

X 
II Senato ha riprese le sue sedute incam­

minandosi nel dèdalo della discussione 
bancaria. \ primordi di questa furono rela­
tivamente calmi, e da quanto pare si con­
serveranno tali fino alla chiusura e alla 
votazione, che si prevede favorevole del 
progetto. 

La discussione del medesimo,fu preceduta 
dallo svolgimento dell'inlepellanza del sena­
tore Rossi, circa la questione della moneta 
metallica, e della convenzione monetaria 
latina. 

X 
11 ministro del Tesoro fece in proposito 

due dichiarazioni dì reale importanza: cioè 
che il governo non è intenzionato di emet. 
tere spezzati di nikel, e che l'Italia non 
denunzierà punto la convenzione. 

. . . . ; X 

Ma intanto: come provvedere alle difjì-
coltà della,circolazione, non che alle angu­
stie che ne derivano in particola!' modo per 
il piccolo commercio? 

X • 
Il ministro è stato assai poco esplicito sul-

l'argomento.e non ha latto intravedere, alcuna 
disposizione positiva da parte del governo 
per porre un rimedio, al male lamentato. 

X 
• Frattanto le dijjìcoltà si accumulano che 

l'uria non appetta l'altra, sono anzi rispet­
tivamente l'una conseguenza dell'altra; e il 
Corriere della sera di ieri aveva un articolo 
assai1 allarmante di Raimondi sulla espor­
tazione dei foraggi sviluppatasi ultima­
mente su Brande scala, e che ci espone al 
pericolo dfnon poici,-neu inverno veiuuiu, 
alimentare il nostro bestiame. 

- 1 1 . i "''••.-. X 

,11 caso determinato dall'estremo bisogno 
di far denari non è ristretto all'Italia, ma 
sì estende anche ad altri paesi; tanto è 
vero che. la Germania ha tagliato corto, 
proibindo ipso facto l'esportazione dei fo­
raggi. 

Dispa eci Telegrafi ci 
(AGENZIA STEFANI) 

'PARIGI, l ì , — Camera - Par non ritar­
dare il voto de! bilancio sì decise, d'accordo 
col ministro dolio finanze e con la commis­
sione, di aggiornare la riforma delle imposte 
sulle porte e finestre introddotta net progetto 
di bilancio. 
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Traduzione di A. Z. 

= No, disse vivamente il gióvane marinato; 
la vostra presenza gli farebbe comprendere la 
importanza di quei cho gli si domanda e lo 
renderebbe più difficile. Sarebbe questo d'al­
tronde un compromettervi. Bisogna che voi 
restiate,estraneo a tutto, ohe restiate qui, 
che- vi si trovi tanto trauquillq come al so­
lito, e come voi anche madamigella Bianca. 
Asciugate i vostri occhi, cercate di sorridere. 
Le lagrime che si .tengono nel cuore fanno 
più male, lo so; ma. si trova del coraggio 
per,quelli ohe si ama. Io ne ho ed anche 
della speranza Non vi affaticate prima dal 
mio ritorno. Fra un'ora sarò a Brest. 

~» Va dunque, disse de la Eoche con una 
effusione d'affetto che non gli era abituale ; 
m'abbandono alia tua prudenza a alla tua 
affezione. Egli stese la mano al giovano, ohe 
la prese nelle sue e la portò alle sue labbra 

POSTDAM, 11. — E»v Oziirevlléh è giunto 
alle 8,30 pom. in treno speciale posto a sua 
disposizione alla frontiera tedesca. L'impera­
tore si 'recò'a riceverlo alla stazione. ^L'in­
contro HI cordialissimo. Alla stazione sì tra-', 
vavano I principi 'tedeschi, l'aih'Bàsciatoro rus­
so, generali ed alte cariche della'Corto. Lo 
Ozarevlch passò In rivista In Compagnia d'o­
nore della guardia. 

L'imperatore e lo czarevich si recarono al 
nuovo palazzo. L'Imperatore accolse cordial­
mente lo czarevich che assistette al pranzo 
di Corte. Lo czarevich partirà per Pietroburgo 
stasera alle 10,30, 

LONDRA, 11. — Comuni. - Si discute il 
progetto MVHome rute. Dopo i discorsi di 
Gladstone e di Chnmberlain si respinse con 31 
voti di maggioranza l'emendamento Hencaze 
ohe chiedeva la completa esclusione dei rap­
presentanti irlandesi del parlamento di West-
mìtistèr. 

PIETROBURGO; 11. sr-IJ ministro delle fi-
nanne ha diretto oggi una circolare aMe do­
sane dèli' impero, ordinando che le riduzioni 
dei dazi, accontale alla Francia, si applichino 
da domani a tutti 'gli altri Stati di Europa, 
(eccettuati l'Austria-tTniiherla e la Germania) 
agli.Stati finiti ed a! Perù. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Il Sultano rice­
vette il Kwlive alla presenza del granvisir P 
dogli alti dignitari della Corte eolia maggiore 
affabilità. , 

Poscia dopo una ud|enza privata di mezz'ora, 
il Kedìve ritornò al palazzo Ortakjdej ove I 
primi dragomanni d'ambasciata, gli lasciarono 
le carte di visita degli ambasciatori. 

LO'DRA, 11. — Il Daily News ha dal 
Cairn! 

Dieesi che MucMar pascià ambasciatore 
turco partito per Costantinopoli, non ritornerà 
in Egitto. • 

CHICAGO, 11. — È scoppiato un incendio 
in un magazzino della esposizione. SI hanno 
a deplorare 30 morti, fra cui 20 pompieri 0 
SO feriti. 

CHICAGO, 11. — La rappresentanza uffi­
cialo italiana comunica che nell' incendio di 
Building, ghiacciaia, all'Esposizione di Chicago 
nessun danno è avvenuto ag i espositori ita­
liani. 

UFFICIALI FERITI A PARMA 

Leggiamo ne\\n Gazzetta di Parma del 10: 
Verso le; oro 12 di. questa notte i reali ca­

rabinieri arrestarono in piazza della racchetta 
certo Coenzi Edgardo, calzolaio, abitante In 
Borgo delle Oarra n. 66 per aver preso parte 
ad una sanguinosa baruffa avvenuta fra lazza­
roni di oltre torrente-

Appena compiuto 1' arresto un'orda di mal­
viventi si pose attorno agli agenti, lanciando 
sassi 0 gridando il famoso inolia,'molla, mai 
bravi soldati tennero duro e colla solita tran­
quillità continuarono il loro cammino. 

Due tenenti del 91.0 fanterìa, i sig.i Barattìnì 
Umberto e Alonzi Ezio, spinti dal sentimento 
Aai dovere ii.avvicinarono tostnal carabinieri, 
per presterò mano forte. 

Questo esasperò la plebaglia, ohe dk-ssi art 
urlare bestialmente, lanciando, a rispettosa di­
stanza, pietre e mattoni contro agli ufflzìalì, 
quali, non potendo reagire, sostennero per, 
qualche tempo la fiera tempesta fino a ohe il 
tenente Barattili!, colpito al labbro inferiore 
da una pietra, ed 11 compagno alla faccia, 
dovettero, assistiti da un brigadiere dei Reali 
carabinieri, ricoverarsi all' ospedale per farsi 
curare le ferite riportate in seguito alla ferocia 
della sconsigliati ciurmaglia,' la quale, all'ap­
pressarsi di carabinieri, diessi, come il sòlito, 
a precipitosa fuga: 

Povera Parma, un dì citata fra le più cal­
me e civili dell'alta Italia,<a che cosa sei ri­
dotta ! 

con una tenerezza appassionata. 
— Contate su me, contate su me, dìss'egli' 

con voce soffocata dalle lagrime che a stento 
tratteneva. Fate soltanto dei voti per me; e 
voi, madamigella Bianca,.andate al cimitero 
e pregate presso la croce della buona donna; 
è una superstizione forse, ma mi sembra che 
questo ci apporterà fortuna. 

— Ci andrò gridò la giovane. 
=. Grazie! gr, zie I disse Giuliano guardando 

dalla finestra il cielo ohe si oscurava sempre 
piti; con il piccolo canotto ho ancora il tempo 
d''arrivare prima che si chiuda il porto/e 
domani sarò qui di buon'ora. Frattanto spe­
rate. 

Egli abbottonò il suo vestito, si mise il suo 
cappello di paglia e si slanciò fuori della sala. 

V!, 

T le era il turbamento del signor de la 
Roche e di Bianca che non si curarono dap­
principio dell' imperversare della burrasca. 
Unicamente preoccupati del pericolo: dal quale 
erano minacciati, essinon pensarono per qual­
che tempo che al passo tentato da Giuliano. 
Cercarono di prevederne le sorti e ne discus­
sero le conseguenze fino al momento in (oui 
il ruggito della tempesta interruppe il loro 
discorso. 

Èssa avea lentamente ingrandito e si svi­
luppò alla fine in tutta la sua forza. 

Non era desso un di quei temporali passeg-
giori che tosto svaniscono In Su bel giorno 

'XJiaJà, x*ttbé»lUóxLe 
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Mandano ni « Rèsto del Carlino • ; 
Napoli 11. 

Giungono notizie di gravi disordini scoppiati 
nel comune di Casal di Principe. 

I contadini, profittando delle elezioni comu­
nali si sollevarono ieri pel riscatto delle terre 
demaniali. 

Avvennero gravi collutazioni coi carabinieri, 
parecchi dei quali assieme a un delegato di 
P. S. rimasero teliti. 

Si inviarono da Aversa circa 200 soldati di 
cavalleria. 

II Municipio è custodito dalla truppa. 
Bande di contadini percorrono le campagne 

incitando i compagni ad associarsi alla som-
mii^n . 

Si dice che i disordini continuino ancora. 

Sr.onaeajìel Hegno 
Roma, IO. == Durante le vacanze parla­

mentari l'on. Giolìtti terrà un discorso politico 
dinanzi ai suoi elettori idi Drenerò; 

Il discorso sarà importante, perone deli­
neerà una parte de! programma del Governo, 
annunziando l'applicazione del principio del­
l' imposta progressiva. L'on. Giolìtti annun-
zierà che il principio progressivo sarà appli­
cato subito alla tassa ih successione. 

— Il Tribunale di Roma ha emanato una 
Sentenza che condanna il Comune di Romn̂  
a pagare un milione e mezzo oltre gli inte­
ressi e le spese alla Banca Tiberina a titolo 
di danni per la rescissione del contratto che 
la Banca aveva stipulato colla Congregazione 
israelitica per la costruzione del nuovo.Tem­
pio. - Il Comune ricorrerà in appello. 

— L'Italie scrive: Il comitato dei sette de­
cise che imemhri abbiano da prendersi le loro 
vacanze per turno, rimanendone sempre tre 
a Roma. , • ; 

11 procuratore generale informò il Comitato 
che il.15, agosto metterà a sua disposizióne 
l'incartamento de! processo della Banca Ro­
mana. In quel giorno si troveranno a Roma 
tutti i membri del Comitato. 

Bergamo, 11. — Abbiamo il piacere di 
annunciare che l'on. Bruno Chimirri„offlciato 
dal senatore conte G. B. Camozzi Vertoya, ha 
accettato di venire a Bergamo a commemo­
rare Silvio Spaventa. 

La'lettera di accettazione è improntata a, 
grandi sensi, di reverenza por il compianto 
',— * , . ; „ * . - . ^ i « t f . t l , . ^ , | U i iual , , .* u l l lA . -

L'on. Chimirri verrà a noi verso là fine del 
prossimo settembre, non potendo prima per 
anteriori impegni personali. 

{Gazz. di Bergamo) 
C u n e o , IO. = A Drunero si terrà nel 

prossimo agosto un banchetto in onore di Gio­
lìtti. - Il Comitato, che si è da tempo costi­
tuito, è-presieduto dal Sindaco. 
I Palmi , IO. — L'altra mattina (9) a- Pal­

mi, in Calabria, mentre l'ufficiale pagatore 
delle ferrovie Mediterranee eseguiva sul car-r 
rollo la paga del personale della linea, venne 
assalito da malfattori nascosti entro un cunì­
colo, i quali a colpi dì bastono dapprima e 
poscia sparando vari colpi di fucile, ferirò-0 
Il sorvegliante e il personale di scorta del 
carrello. 

Gli assalitori si impadronirono della cassa, 

d a t a t e e cessano dopo qualche istante; l'ura­
gano avea questa volta tutti i caratteri della 
durata. 

Il ventò passato al Nord-ovest soffiava con 
un furore sfrenato, ma. sostenuto ; te nubi 
che fuggivano verso, il sud scortate,da lampi 
e da saette, lasciavano scoperto un cielo ira-
mobile che si avrebbe potuto prendere per u-
ua placa docciaio; le oude ammonticchi te 
rotolavano l 'una sull'altra, facendo un im­
mensa schiuma, ed un lungo ruggito si udiva 
lungo le, costa adombrato. •: . ; • 

Il signor de la Roche tremò a quell'aspetto 
minaccioso. . t . , - .. •: 

Giuliano avea potuto giungere a Brest? e 
se. non avea potuto arrivare, cosa sarebbe 
successo di lui, solo'nel suo meschino imbar­
co, in mezzo ad un slmile uragano ? 

L'armatore non osò fermarsi su questo pen­
siero. Tentò anche1 di rassicurare Bianca 
spaventata dai muggiti del vento e del mare 
contro là spiaggia ; ma per persuaderla egli: 
stesso era poco persuaso. 

Tutti e due passarono la notte in angoscio 
tanto più dolorose in quanto che.sì sforzava­
no1 reciprocamente di nasconderle. Alla fine 
allo spuntar del giórno il Signor de la Roche 
uscì. . ; 

La.violenza dell'uragano era sempre la 
stessa. Nessuna barca appariva sulla rada, e 
il Tritone, che invano avea tentato di spie­
gare le vele/era ritornato a prendere il suo 
vecchio ancoràggio, d'ove dondolavano tutte 
le vele càriche d'aeqna. 

V armatore rientrò più turbato che mai. 
Trovò nella sala sua figlia che la comune in­

neità quale v'erano poohi valori essendo già 
stata fatta la'qiagà dalia maggior parte, del 
personale. •'. '••'. ! 

Mantova, 11."-'= Iti.conseguènza della vit­
toria della democrazia sociale nell'elezioni pro­
vinciali in città il 18 giugno ; u. s., tutti i Con­
siglieri comunali.moderati, costituenti la gran­
dissima maggioranza, si dimisero in massa. 

Oggi poi apprendo che è stato nominato 
Commissario regio del Comune il sig. Fabbri, 
consigliere delegato di prefettura a Venezia. 

CRONACA DELLA PROV m\k 
E s t e , 8 . => Eiezioni — Riceviamo, un po' 

in ritardo, anziebenò : 
T risultati ultirr.i delle elezioni amministra­

tive sono - su votanti 713 -, - Sartori Borntto 
Giovanni 419 ; Sartori Borotto Gaetano 385; 
Bolzonella Angelo 410; Golfetto Pietro 385; 
Natmri, Francesco 3*79 ; Tono doli. Pietro 
356; Apostoli Giovanni 353, 

Seguono: Salvini Naborro314; Pietrogran-
de Giuseppe 289; Stefanini Vittorio 284; Dal 
Hutto Umberto 276 ; Polacco Giuseppe 275. 

N.B. - I nomi in carattere corsivo sono 
della lista clericale. (1) 

Se la vittoria non fu interamente nostra, 
sì deve in parte alla poca compattezza del 
partito liberale. 

Coloro ohe ebbero la peggio furono i demo­
cratici-progressisti, non essendo riuscito dei 
loro candidati, che il solo Apostoli per la mi­
noranza. 

Nel Consiglio seggono ora 18 liberali e 12 
clericali. 

Riguardo alle elezioni provinciali, è ormai 
assicurata l'elezione dei due nostri candidati : 
Verdi dott. cav. Agostino e Pedrazzoli ing. 
Marino, D. B. 

(!) Noti: sappiamo se qui. per clericali si 
intenda soltanto quelli che vanno a messa, 0 
che accarezzano aspirazioni contrarie all'at­
tuale ordinamento politico del p ese. D'ordi­
nario si fa molta confusione in proposito. 

N. d. R. 

M A G A DELLA GITTA 
" " — W w w — — 

Consiglio Provinciale 
Seduta dell'ti luglio 1893 

; Alto -oro-13:00 il ProfoUo, SònutoVo Salamini 
dichiara aperta la sessione straordinaria., 
I Presenti N. 33. 
• Fungono da scrutatori i sigg. Catticich -

Tortdrini e Rigoni. 
[ Catlicieh nel mentre si dichiara soddisfatto 
rier la sollecita pubblicazione degli atti del 
Consiglio del 1892, prega la Presidenza a vo­
lersi occupare del riordino del Regolamento 
del consiglio, la cui pubblicazione ultima, è 
anteriore alla nuova Legge Comunale e Pro­
vinciale. 

Prega di più la Deputazione a far in modo 
che le convocazioni del Consiglio sieno tenute 
un po'più spesso, onde evitare, come nella 
sessione presente, un ordine del giorno cosi 
abbondante. 

I Beggiato' rispónde' che circa la pubblica­
zione degli atti del Consiglio, la Deputazione 

quietudine avea là condotta, e il di cui sguar­
do V iuterrogò : egli scosse il capo. 

— Niente ancora? domandò ella scorag­
giata. • ; 

— Niente, mormorò de la Roche. 
— La tempesta continua? 
— Lo vedi. 
— E nessun mezzo d'aver notizie? 
!=> Non ci resta qui che la gran scialuppa, 

e ; nessuno vorrebbe imbarcarsi con me per 
tentare la traversata. 

Mìa sola speranza sì è che la tempesta a-
vrà obbligato Giuliano ad abbordare uno dei 
vascelli ancorati in rada. ' 

— Ma allora, padre mìo, quelle carte che 
bisognava ricuperare... 

L'armatore ridn rispose. Quell'obbiezione'di' 
Bianca se l'ara già fatta a lui stesso senza po­
ter rispondervi. 

Da tutti i lati non vedeva che motivi di 
timore, e la salvezza 0 la perdita di Giuliano 
glii erano quasi sicuramente funesti. 
i L'arrivo del giovane marinaio a Brest po­
teva soltanto salvarlo ; ma come sperare que­
sto miracolo? Egli cercava di provarne l'im­
possibilità (perchè son queste le solite contrad-
dSzlohi'-del'dolore) quando tutto ad un tratto 
s'interruppe. 

Un rumore di passi e di voci risuonava nel 
corritoio, il nome di Giuliano era stato pro­
nunciato.. 

De la Roche corse alla porta, ohe aprì vi­
vamente. Mastro Morand e Pietro comparve­
ro sulla soglia. 

[Continua) 

cercò d'ottemperare ad un desiderio dallo almi 
so;-t'espresso e chea-termini di legga il Con. 
sigll'i non può « s e r e convocato che in un' 
niea> sessione ordinarla riservandosi le straor 
dinarie per casi d'urgenza. 

ila presente sessione venne convocata così 
a lunga- distanza» dalla precedente-onde at­
tendere la deliberaziope dal Consìglio Oomii. 
nulo circa Intèrna per là nomina del presi 
dente dell'Istituto Esposti. 

Il Presidente assicura, poi dal canto suo 
consigliere Catticich che quanto prima la Prt 
sidenza sì occuperà del riordino del Regola 
mento del Consìglio. 

Catticich soddisfatto ringrazia. 
-, i"i , ' 1 . . . . . . . 

Eletto a memoro effettivo Cantale avv 
.menino e a supplente. Levi Cailelan doli, i 
lessandro. 

Ad ingegnere,delegato effettivo eletto t't'nj 
Giani Vittorio e a delegato supplente i'ii 
Appoltoni Francesco. 

2. 
Relatore Capodtltsta' 
Torlorini chiedo il motivo per cui non 

prestò II Governo alle spese occorrenti 
Ginn. Liceo Tito-Livio. 

Capoditisia %\i fa osservare come pur no 
essendo il •Ginnàsio Liceo, un istituto gover 
nativo si.sia Invece prestata alle occorrer 
sue spese per l'anno in corso, la Provìncia 
in causa della non ancor risolta questione ' 
competenza, che pur essendo stata presa 
considerazione dal Ministero della p. I. noi 
ebbe finora nessun esito. -

Però, fa rilevare al Consiglio che la Depili 
fazione si presta a soddisfare ai bisogni dell'i! 
stilato, - ma lo fa sempre con riserva di rinti 
borse fitto a quando sarà risolta la questioni! 

Pagan sarebbe d'avviso cho là Provi noia si 
opponesse ài pagamento delle spese in discusl 
sione, onde promuover un provvedimento soli 
lecito dal Governo. • p 

Capqdilisla fa notare al Consiglio come l i 
Provincia in certa guisa.uon venga pregimi» 
cata nei propri iuteressì, anche prestandosi a 
tali pagamenti, essendovi come disse primsm 
mezzo la riserva dietro la quale si è semprf 
trincerato: - - li 

Calitele facendo rilevare lo stato di VBR| 
indecenza nella-quale si trovano i locali de 
Ginnasio Liceo, chiede al riguardo quali prof 
vedimenti in attesa della risoluzione della pen­
denza verranno presi dalla Deputazione. 

Beggìalo, con valide argomentazioni dimo 
strò come sia più prudente attendere la riso 
luzìone della questione, curando nel frattempi 
di limitare, per quanto possibile, le spese ot 
correnti al Liceo Tito-Livio, quando se ne pre 
senterà l'occasione. 
; Non, ritiene opportuna l'opposizione eveii-' 
tuale a questi pagamenti, poiché si pregiudi­
cherebbero gì' interessi della città nei riguard 
dell'educazione. 
• Chinaglia comunica al Consiglio come, mei 

to probabilmente, la questione di competenza 
verrà sollevata alla Camera nel prossimo no­
vembre. Non trattasi dunque che di brev 
ma attesa. 

3. 
Approvato senza discussione. 

4. 
Viene sospeso in seguito a domanda espressi) 

fatta dalla ditta debitrice Molo Pietro. 
6 e 7. 

Keller prega il Consiglio di votare la pro­
posta della Deputazione attesa la sua impor­
tanza. 

8. 
Il relatore Beggiato dà alcuni schiarimenti 

al consigliere Pagàn. 
9 - 1 0 - 1 1 

Approvati senza discussione. 
12. 

Approvato senza discussione. 
13. 

Keller raccomanda alla Deputazione t» 
migliore dìslribuzìone degli alimenti, ai fre­
quentatori delle locande sanitarie. 

Moroni (relatore) io assicura in proposito 
facendogli notare i vantaggi finora ótteiiui' 
con tal mezzo, nei riguardi della pellagra. 

Cantele raccomanda un sollecito provwli-
mento onde siatplto l'inconveniente, nonio» 
abbastanza lamentato, causato dal passaggi 
a livello presso la stazione ferroviaria. 

Beggiato accenna ad un progetto di cavai-! 
cavia per là costruzione del quale la Provincia 
concorrerebbe, qualora, tanto i| locale Moni-i 
cipio quanto il Governo volessero prestar 
lor volta. 

Assicura il Oonsig io cho la Deputazione farà 
del suo meglio onde cessi l'inconveniente. 

Il relatore Moroni informa il Consiglio comt 
da pochissime ore sia pervenuto alla presi­
denza un' istanza, con la quale, dagli stess 
petenti viene domandato una dilazione al voti 
dei Consiglio. Quantunque egli non sia dell'av­
viso di accordare la chiesta remora, pur tut 
tavia sì rimette alla deliberazione consigliare 

Beggiato udito anche il,parere favorevoli 
espresso al riguardo del cons. .Catticich, di 
chiara che la Deputazione accoglie, la dotnand 
della sospensiva. 1 

1 5 . ;•;:•:', 

Venturini desidererebbe che la Deputano» 
modificasse i termini ormai fissati, per l'ap» 



jra della caccia, per met te rs i in armonia 
silo provinole vicine. ' i,, >, l'hv'ÀHtì 
Schiesarl (relatore) fa nota te al preopinante 

0me s i a l i suo desiderio d ' Impossibi le .at tna> 
Iona, avendo appunto t en ta to l ' e sper imento , 
nutilmenta, a l t ra volta,1 ' ' ; : ' 
levi Cattelan raccomanda alla Deputazione 

1 insistere presso il Governo circa la promul-
azione della legge sulla caccia, desidèrio non 
ncora soddisfatto in onta a t a n t e insistenze. ' 
ScMesari lo assicura in proposito. 
Ckinafflia spiega a ì Consigliò come gli in-, 

jressi regionali s iano il maggior ostacolo a l -
approvazione della legge in questione da parte 
•Ila. Camera, e come riesca difficile una con-
llazione che possa accon ten ta re ogni singola 
rovlncfa. :.•.-••-

16. 

Dopo alcune brevissima osservazioni dei, con-
.iìeri Venturini e Papàn, ai quali risponde 
relatore deputa to Pedraszolf, anche il p re ­

oggetto viene approvato . 
17. 

(ietto a Presidente del l ' Is t i tuto Esposti l 'av­
ito G.. Cosma con voti 30, ed a membri 
Consiglio ili amminis t raz ione l 'avv. Catti­
li s l 'avv. Toffanin. 
passano senza discussione gli argomenti 18 
19. 

20. 
Sasce una piccola discussione fra il consi-
tre Caritele ed il re la tóre deputa to Turola, 
vantaggi .che può o meno r isent ire un Co­
mo in seguito allo stacco d i esso di u n a 
cola frazione g 

otórviene nella discussione pure il deputato 
jgato, e dopo breve scambio di pareri si 
oc alla votazione de l l ' a rgomento , votato ad 
«limita. -. 

' 2 1 . ' 
il cons. Venturini che d imanda definitiva-
Ite la soppressione della t .a classe nelle 
«vie padovane, risponde il r e l a to re depu-

Turola, facendogli no ta re come sia di 
danza della Società esercente il pronunciars i 
merito, 
n. 22, 23 passano senza discussione, j 

24. 
topo alcune osservazioni del cons. Caraz-
), che propone di soprasedere alla chiesta 
aerazione, avuto r iguardo a l l e ' non ancora 
mate operazioni censurarle nella provincia, 
imposta della Deputazione viene r e s p i n t a . 

25, 26. 
«tati senza discussione, 

27. . 
sto,pure è approvato senza discussione. 

He ore. 3 Ìi2, su proposta del cons . Forai-
1 Consiglio, r imandando ad a l t ra sessione 
tatuatone del resto dell 'ordine del giorno, 
ala seduta-segreta . 

— tona— . , L 

lieta o p e r a i a d ì M S . d i P a d o v a . 

I ix . Sia. CAV. B E L T R A M E 

IRBTTORB DEL GIORNALE II Comune 

PADOVA 
Arzignano, 9 Lugio 1893. 

^merito al l ' articolo inserito nel Comune 
i corrente a proposito dell ' u l t ima Assem-
generale della Società operaia di Mutuo 
imo di Padova, della quale sono Presiden­
t e pregarla di pubblicare quan to segue: 
lell'articolo, partendo da un punto-di vi­
li opposizione ad ogni costo è tu t to spa­

l i « darebbe luogo a lungo discorso ed a 
} rettifiche. 

i voglio abusare della pazienza dei let tori 
|«o pregiato giornale. Faccio solo appello 
jfiprovata cortesia di Lei per poter pub-

"« queste due sole e per noe important is-
|rettiflcho : 

' Che. l'Assemblea indet ta alle 8 1|2 
• ' a p e r t a alle 9,05 ed avrei a t teso ancor 

j> l'opposizione stessa non si fosse mo-
f impaziente d ' incominc ia re ; 
- Che non è vero il cont rar io asserto, 

sempre ed in tu t to , sono .andato d ' a e -
j « h e con quel collega, che I' articolo 

!« ostinato e cieco, e dichiaro di tener -
frato di essere cou lui in tu t to solidale. 
^ c h e Ella signor cavaliere mi userà il 
Pialla pubblicazione di ques te poche r i ­

s i i l a r ingrazio e mi raffermo con os-
fm 

G. B. Fioriotl Della Lena 

* * . 
p e r l a v e r a . , 

!S"ito alle nostro parole di ieri , sotto 
•alo « p0Vertà rera » in favore di una 
l '» v e u u t a . al nostro Officio, abbiamo a-
l ' t o prima offerta : 
previsan Ì3iov. Batt ista h. 2 .— 

, • ' » % ' - . | 

««te d i P i e t à d ì P a d o v a ; 
partecipa che nei giorni 15 e 17 del cor-

mese av rà j j i ogo ih questo i-istituto r é -
loiio degli effettj,prez(osi e , d e i . s e g u e n t i 
Preziosi» rami, macchine da cuci re , i s t ru-

mnsicalì, biancheria, tele , stoffe, scarpe . 

m u s i c a i n P i a z z a . 
!»«sa della par tenza delle t r u p p a per il 
'• Per adesso non si av ranno più i.soliti 
* militari in Piazza Unità d ' I ta l ia . 

rdoti % I, 10 
L 30 

Totale L 40 

P e r i l p o v e r o B r a c c i . 
Avv. c a v . G i o r g i o , 
S o m m a p r e c e d e i t e 

U n g i o v a n e m e d i c o 
Certo, giacche, la s tampa, t r a i suoi, uffici, 

h a quello di renderà agevole là via a chi vi 
h a l l mer i to , è logico e doveroso dire d' una 
recen te quan to importante operazione c h i r u r ­
gica eseguita al .nostro espilale . d a l . g iovane 
dot t . Vaneggia Timoteo, assistente alia ca t t ed ra 
del prof, T r i comi . 

Si t r a t t ava di opera re un ragazzino, che 
per mala so r t e , s ' e ra procura ta una seria fe­
rita lacero-contusa alia regione frontale con 
fra t tura del cranio ed introflessione del fram­
mento osseo. 

Arduo il compito eppu re il dottor Vaieg­
gia colla t rafurazione del e»apio, riuscì ad 
ot tenere l 'asportazione del pezzo d'osso com­
pr imente il cervel lo, e salvò cosi il povero 
bambino. 

Pur la br i l l an to operazióne colleghi « p rò 
fossori ebbero elogi per lui, elogi ohe noi r i ­
petiamo, sicuri di far cosa buona e ve ramen­
te doverosa verso chi ha mont i reali. 

'•** 
N u o v o l a u r e a t o . 
È un amico carissimo, buono intel l igente ' , 

una mente svegliata, colta, affezionata del 
bello. 

MASSIMO Z O R Z I , chi lo conosce, ha in sé 

virtù ed abil i tà non comuni e l 'amore di ren­
dersi s empre più fornito di cognizioni. 

Oggi egli riceve la sua laurea nelle Scienze 
Natural i e noi, vecchi, vecchissimi amici «di 
lui, gli mand iamo un evviva ed un augur io , 
eh5 par tono veramente dal cuore . 

* * 
G a s p a r a S t a m p a . 
Della genti le poetessa, che onorò l ' a r t e del 

500, parla con amore ed intelletto finissimo 
di critica esteitjca, la signorina Elisa Mìnoz'zt 
- egregia nos t ra concittadina, già nota per al­
t re pubblicazioni. 

A suo padre ed alla santa memoria delia 
sua mamma, dedica, l ' a u t r i c e , il volumet to , 
ohe ti si presenta subito sotto l 'aspetto più lu­
singhiero. 

E i e un'-'anafisi fine, perspicace, continua 
quella che la s ignorina Minazzi fa del l 'opera 
di Gaspara S t a m p a , Un'analisi che conduce 
ad apprezzare a gustare viemmeglio i versi 
dell ' infelice a m a n t e di Oollaltiuo. 

Questi s tudi valgono di certo più che le 
r icerche s tor iche pazienti e laboriose, q u a n t o 
si vuole, ma di cer to d ' u n ' .itilità discutibile 
e d' un ' aggradevo lezza quasi negativa verso 
il le t tore che nou ò le t tera to dì; professione. : 

Noi per questo studio della signorina Minazzi 
le facciamo complimenti ed etogi , e , quello 
che è più, vogliamo spe ra re che presto a l t ro 
contingente dia alla nos t ra produzione lette­
rar ia questa egregia e studiosissima signorina 
padovana. 

S o c i e t à d i S o l f e r i n o e S . M a r t i n o . 
La Presidenza ha diramata la seguente cir­

colare: 
Pregiatissimo Signore, 

Ella è invitata ad una Assemblea s t raordi ­
naria dell». Società, che avrà luogo qui in Pa­
dova il g iorno di Domenica 23 cor ren te , alle 
ore 2 p. nella sala della Società al Museo Ci­
vico per de l iberare : 

Sui lavori necessari pella solenne inaugu­
razione del monumento a S. Maestà il Re Vit­
torio Emanuele II. in San Martino della Bat­
taglia, e sui mezzi finanziari relativi . 

Il Presidente 
V. S. B R E D A 

ti Segretar io 
E. N. LlSfflSAZZl 

S p e d a l e c i v i l e d i P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di giu­

gno 1893 : 
Spedale Cliniche Tota le 

Esistenti al !• di giu­
gno 1893 N. 469 84 553 

Entrat i nel corso di . . . . . . . 
giugno 1893 » 323 90 413 

Totale N . 792 174 966 
Usciti o mort i nel 

corso di giugno » 354 163 517 

Malati al 30 det to N. 438 11 449 
PRESENZE 

1892 J893 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nant i N . 7857 6642 — 1215 . 
Presenze poveri » 7752 8864 1112 — 

Totale N . 15609 15506 1112 1215 

A n c o r a d e l l o s c i o p e r o . 
11 . .corr ispondente dell'Adriatico vorrebbe 

far dello spiri to a proposito della notizia da 
no i data sul recen te sciopero, degli operai ad­
detti alla Cooperat iva. 
. / Noi non t o r n e r e m m o , sul l 'argomento so il 
foglio.veneziano non volesse sment i re l 'esi­
stenza dello sciopero stesso. 

E ciò upn comprendiamo affatto o compren­
diamo troppo. 

Ohe un giornale cerchi d ' a t t enuare le cose, 
passi, ma ;che si venga a negarle, ques to , . . ; , , 
poi no. 

Lo sciopero ci fu, calmo, tranquil lo, acco­
modato senza fatica, ma ci fu in piena re­
gola. 

E questo è quan to . 

U n a r i c h i e s t a ""'\'!'!'*. 
Un tal Sorgati) Domenico, pensionato d'anni 

57, abitante in viti Conciapelll , n. 4428, oon 
moglie di anni 43,:'S8nza figli, <. venuto a pre­
garci di a n n u n c i a r e ' e h ' egli «n 'ebbe disposto 
e desideroso di essere accet ta to come Càsatite, 
Custode, e Ouardargbbiere., 

Buone referenze. » . * * 
U t i l e a s a p e r s i , . , > 1,8 
Lo molte richieste s tate fatte in questi ul­

timi eiorni allo specialista-occulisla Bussàrolli 
non hanno permesso la par tenza d a ; P a d o v a . 

Ciò dimostra ch ia ramente ohe le.sue speciali 
Lenti di Silex P u r o sono di molto superiori a 
tu t t e lo a l t r e . , 

Noi raccomandiamo ai signori che*hanno 
la vista Indebolita, di rivolgersi « in Borao 
Bianco N. I l I I » dove >o spìcfò/fsia si fer­
merà a t u t t o v e n e r d ì 1 4 c o r r . 

S C I A R A D A 

. Vi forza il primo e segno 
E la altro età di gronda onor fu degno. 
Di un tosco dumo l'onda 
Por discordia cìvil oovne'seconda. 
Mtìcr fu dotto al mondo 

- Tale cne svQva^fi'Wo primieri seconda. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CA-SA C A - R A P A . , RAPA ELLO 

CORRIERE, GJJJ_DIZÌAR]0 
C O R T E X V A S S 1 S E 

L ' o m i c ì d i o d i P o n t e G o r b o 

Presiedo il cav. D 'Osvaldo, 
Giudic i : Sandrihì G Toalrlo. 
Funziona fiìivp; -M. il Procn n i tore del Ke 

ami M'uttoni. 
Cancelliere : Valdemarca . 
Siedono alla difesa gli a v v o c a t i : Toffanin e 

Sarfat t i . ,•...••; ! 
I m p u t a t i : Sàtii&van FederioQ, d' anni 2 6 ; 

ScMavòfi Antonioy d 'anni 2 8 ; . 
Sc/tiavQft Costante* d ' a rmi 23 . 

Gli. aftri t ré , imputati : Schiavon Luigi di 
anni 35 ; Schiavon Gregorio, d 'anni 19 
Q il padre" Schiavon Michele, di, anni 

59, serio stati infissi in l ibertà , provvisoria. 
Essi però noti si presentano a l l 'udienza, quindi 
ve r ranno giudicati in con tumacia . 

Tut t i questi Schiavon, sono,dà Ter ra i iegra , 
^Udienza ant. del l ì luglio 

\x\ causa di una improvvisa indisposizione 
del l 'avvocato Toff.inia la seduta subisce un 
r i t a rdo dì mezz'ora. 

1/aVv, Oraziani rappresenta prò forma l 'av­
vocato Toffanin 

L 'avvoca to Siffatt i domanti» che per q u e ­
sta causa venga r imandata a pochi giorni la 
discussione- * -
• Il P, M. dico che non essendovi più T i n ­
compatibi l i 'à previsto j ri principio de! di bat­
t imento ed avendo ì difensori dichiarata la 
loro solidarietà domanda che \\x avvocato Sar-
fatti sostenga anche la difesa dei prote t t i 
del l 'avvocato Toffanin e si continui quindi il 
dibat t iménto. 

Sarfatti replica e dichiara che mancandogli 
l 'a iuto del coiletra valoroso la causa sia mo­
mentaneamente r invia ta . 

U P . M. crede che per il bene .degit stessi 
accusati siasi da cont inuare !a causa. 

L ' a v v . Sarfatt i insiste acche sia r invia ta a. 
tempo indeterminato e possibilmente alla pros­
sima sezione la causa 6 ciò in r iguardo d e l 
signori giurat i che devono essere molto s tan­
chi dopò aver prestato servizio in questa s ta ­
gione per u n a set t imana e perchè esso difen­
sore notv si sente in caso dì ' r ispondere alla 
leplica che farà il P. M. anche per l 'Antonio 
e Costanie 'Scbiavon. 

Il P . M. dichiara che purché la causa-abbia 
oggi stesso la sua ilnu r inuncia di fare- q i a l -
sia*d replica. 

L ' avv . Sarfatti dice che in. ques te condi­
zioni accetta la difesa dei due protet t i del suo 
collega Toffanin, sempre però suo malgrado. 

La Corte si r i t i ra allora per le deliberazioni 
in proposito e r ien t ra dopo mezz 'ora resp in­
gendo ' i l r inviò domandato dalla difesa ed or­
dina il proseguimento del processo. 

L 'avv. Sarfatti protesta. 
II P. M. dà alcuni schiarimenti sul la legìt 

rima difesa nei quali schiar iment i l ' avv . Sar 
fatti vede una replica e ciò contro la dichia­
razione fatta precedentemente dal P . M. di 
non repl icare . 

L ' avv . Sarfatti per quesito fatto protesta e 
valendosi del diritto che gli dà la legge, r e ­
plica brèvemente ed eilìcacemente sulla que­
st ione della legittima difesa. 

L 'o ra to ro fa una véra e bella seconda dì-
tesa. 

Dopo \ di che la seduta Viene sospesa alle 
ore 11 e 40 e rinviata per le una e mazzo 
poìneridiaue. 

Udienza pom. del il luglio 
..: Alle ore una e mezzo il presidènte inco­
mincia a fare il suo riassunto che riesce lun­
ghissimo. 

Duran te questo riassunto io Schiavon F e d e ­
rico piange e si porta con t inuamente il faz­
zoletto agli occhi. 

F in i t a la le t tura delle questioni i signori 
Giurati si r i t i rano alle ore S e 20 nella loro 
sala delle deliberazioni, da dove escono alle 
o re c inque . 

Pe rò vi devono r ien t ra re subito perchè il 
•verdetto è sbagliate. Dopò alcuni schiar iment i 
dati {dalla Cor te , i signóri Giurati escono nuo­
vamente ed il capo pronuncia il loro verdet to 
col quale non avendo essi stabilito il vero 
a u t o r e delì 'om oidio ammet tono la cojnplicità 
correspefctiva a, car ico dei fratèlli Feder ico ed 
Antonio Schiavon, accordando a loro le c i r ­
costanze a t tenuant i e ; mandando assolto il 
Costante . 

Vengono quindi introdott i nella gabbia gii 
imputa t i . 

L 'Antonio ed il Federico;- in causa di uno 
svenimento , sono sorret t i ognuno da due c a ­
rabinier i . 

Alla, l e t tura dolla . sen tenza sì., met tono n 
piàngere ed a singhiozzare for temente ^d i 
caraVàbihleri 'possono a s tento trascinarl i fuori 
dalla gabbia. 
" T u base al verdet to dei> giurat i il P. M. do ­
manda che ai fratelli Federico ed Anfonip 
Schiavon venga infitta la pena; dlj anni se t te 
m'esi nove o giorni dieci di ^reclnsiono per 
ciascuno, \ \ • ti 

ili presidenfe domanda agli imputat i se hattno 
nulla da dire. . ' ,• ; . ; . 

Il PedeHò'V si chlàrrìa innocente e l 'Antonio 
dice sol tanto che ha sei fiali ì quali adesso 
so t to ' add i r i t t u ra rovinati e get ta t i sul lastr ico 
in1 balia Ariella fame. , o( 

La: Corte si rrit iraiquinli ed allo 6 e 20 pro­
nunciava, la seguente 

S E N T E N Z A . \ 
che condanna i due fratelli Feder ico ed Anto­
nia Schiavon ''ada p^na della reclusione per 
a n n i 1 m e s i 0 e g i o r n i I O . 

In baPG all 'amnist ia i mesi vengono poi . r i -
dotti a fi. 

Il puhb'ico er-ce len tamente dalla, sala eom, 
montando in vario senso la sentenza. \ f. t. 

ir, 

RingrfK5sinmento 
Profondamente commosso dalle tante maol -

fes'-azioni, d'affetto avute"niella luttuosa circo­
stanza della perd i ta .de! m o a m a t i s s i m o ' f r a ­
tèllo, sentori) dovere di e sp r imere i a tut t i -
anche a nóme della 'mia famigl ia ; - i sensi 
della piii s incera grat i tudine. , , 

Tan ta benevola compartecipazione al mio 
dolore mi. conforta e riafferma ognor più In 
me il ' sent imento dì cordiale amicizia verso 
questa gent i le c i t tad inanza . 

Padova, 11 luglio 1893. i 
A N D R E A M E L C H I O R . ! 

' ' . ': --.'-. S_J -. 

T E L E G H A M M I D E L L B I B Ó R S R 

R o t t i t i 11 
Rèndita contanti —,— 
Rendita por tino il.li 
Banoa Sonerai»'.. 308,— 
Creilito mobiliare 4K3, 

Padova, 12 luulio issi 
P a r i g i i l 

Reolita ft'.p Of IH 
Idem 11 (1(0. pern. D7 
Idoul t t [« '0 l0 106 
Idem iUil. 5 Ù]0-

Azioni S. Acqna Pia 1 1 U , = OamMo a. lionftra 
Azioni S. Iit;mobiliare 6 1 , — il Conspjidati. iriKt. 
Parigi a .ì illesi 
Londra a • nìesì 

M i l a n o ! 
Rendita it. contanti 

> ..lino.... 
Azioni Moditerr. . 
Lanifidu Rosai 
Cotonificio 'Cantoni 

94.80 
34,65 

542,— 
tasa.— 
888,— 

;01)blk. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisino nuòve 
Egiziano « 0pt 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 

Navigazione generala 32S.— | Banca sconto Parigi 
Eafilneria Znccliorì 548,80;' Banca Ottomana 
Sovvenziorii 4 6 . " Credito Vondiario 
Società Veneta ' 3 4 = H Aiioni Suez 
Obblig. morid. SH.SOJj Azioni Panama 

» nuovo -1 0[0 300.—.'! Lotti turchi 
Franeia a vÌBta 104,51 |iFerrovie meridionali 
Londra a 3 mesi • «0,111 P!Prestito russo 
Berlino a vista U9.U-P 

V e n e / . l i i ì 1 
Rendita italiarìa ' ll4,6B 
Azioni Banca Teneta z4D = 

. ' Società Veneta —,— 
' . Cot. Venez. , SO»,- I 

Obblig. prest. venez. 28.1101 
F i r e n z e 11 

• 137, 
1 , 

22. 
06«i 
4SS. 
30(1, 

01, 
««, 

151. 
097, 
978 

zCBó, 
18, 
8-7, 
66, 

Prestito portoghese 
V i e n n a 11 
in carta 
in argento 

22,-

Itond. il'/ fi 

senza uup. 

Reudita italìan: 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni t, M. 

. » Mobil. 
T o r i n o 1 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Ferr. Medit. 
» » Mori 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

«, 
117. 

K . 
Azioni della .Banca 990, 

Stnb. di orod. 337, 
1*3 
;;8:i, 

9, 

94,71 li Londra 
SU.19 IZoacltinì tmp. 

104 62 i Napoleoni d'oro 
B e r l i n o 11 

Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

T j ó n d r a 11 
nglese 

692,=.!, 
162,50 l| 

94,80 
94.681 

642,81 
(191..-.! 
463, I 

1310, -
•'US, 

!>9,i 
Italiano 88 14 

L A V A R I E T À 
B r u c i a t o v i v o d a i p e t r o l i o 

Un'orritJile disgrazia accadeva l 'altro giorno 
a Villa S, Mart ino fprov. di F e r r a r a ) , 

Alle 11 circa, nell 'esercizio d 'osteria di pro­
prietà Cenacchi F rancesco , in un tavolino oc­
cupato da giuoc,atoriue cur ios i , s tavano Vecchi 
Antonio ed i figli Giovanni e Michele, t r a n ­
qui l lamente intenti alla par t i ta , inconsci della 
t remenda sven tu ra che II a t tendeva . 

Ad uri t r a t to il lume a petrolio, malamente 
appeso, vacillò e cadde sul tavolo f rantuman­
dosi. 

Il petrolio r ap idamente avvampò agli abiti 
dei disgraziati maggiormente colpendo il Vec­
chi Michele. 

In breve le vampe lo avvolsero, ed egli si 
rifugiò in un fosso per affogare il fuoco. 

Accorsero p r e m u r o s a m e m s il farmacista Diro 
Ouppeliini, quindi il medico Lodovico Schinca-
glia ebe constatò ustioni graviss ime e pericolose 
al Vecchi in ispecie. 

Raccolto in uno s ta to compassionevole, l 'o­
ste Nari Giuseppe, con contegno esemplare , 
ospitò lo sventura to nella sua abitazione per 
r i ta rdare il dolore dell 'annunzio della sven tu ra 
alla moglie. 

Le cure prodigategli a nulla va l se ro ; il Vec­
chi, ieri all 'alba, t r a spasimi indicìbili, cessava 
di, v ivere . . . 

Nostre informazioni 
S ì c o n f e r m a d a v a r i e f o n t i c h e d u ­

r a n t e l e v a o a n z e a l c u n i d e p u t a t i d e l l a 

d e s t r a f a r a n n o d e i d i s b o r s i s u l l a s i ­

t u a z i o n e d e l g i o r n o . 

A c c e n n a s i f r a g l i a l t r i a Rudinì, 

Colombo, L U Z Z A T T 1 e Chimìrri. 

P r o b a b i l m e n t e R u d n i p a r l e r à a ~ N a -

. p o l i , ; - L a s t a m p a O i o l i t t i a n a r e g i s t r a 

l a n o t i z i a s o t t o il t i t o l o : L'Opposizione 

si' agita. 

S i c u r o o h e s i a g i t a i E fa b e n e , s i a 

p e r c h è l a s i t u a z i o n e n o n p o t r e b b ' e s -

s e r e , . p iù c r i t i c a , s i a p a r c h e s i a v r à 

o c c a s i o n e d i s e n t i r e .da u o m i n i oùM-

o e t e n t i q u a l c h » c o s a - d i m a n o v u o t o 

. 'a l le c i a r l e m i n i s t e r i a l i , c h e os;gi s i 

s p a c c i a n o p e r fiori d ì e l o q u e n z a , p ' a r -

l a h l e t l t a r e ; 

»** 
P r e n d e c o n s i s t e n z a l a v o c e c h e Z a -

p ià rde l l i s i a f e r m o n e l p r o p o s i t o di d i ­

m e t t e r s i ' d a l l a c t r i c t d i P r e s i d e n t e 

d e l l a C a m e r a . 

Q u a l c u n o a g g i u n g w o h e s i a d i s g u -

s t a t i s s i m o d e l l ' a n d a m é n t o d a l l e c o s e , ; 

f ino a l p u n t o d a s c h i e r a r s i t r a g l i 

o p p o s i t o r i d e l m i n i s t e r o . 

« -
« « 

L ' a l t r o g i o r n o l a Lombardia s c r i ­

v e v a g i u s t a m e n t e ; 
« A; Roma due deputati hanno dato mano 

al brando ed hanno commesso un r e a t o dì 
lineilo. 

« Polche è diffusa nell 'opinione pubblica l ' i ­
dea, che ai deputat i si permet ta dì duel lare 
senza .molestarli, chiediamo,, se il, nuovo,Guar­
dasigilli, il quale , come magistato, ci dà fidu­
cia che le ondo della politica non lo potranno 
t ravolgere , è disposto a permet ter l i che due 
deputat i solo perchè tali abbiano l ' Impunità. 

« E speriamo di vedere in qualche luogo la 
risposta ». 
: L a Lombardia h a t u t t e l e r a g i o n i 

d e l m o n d o . S o l t a n t o s i p o t r e b b e a g ­

g i u n g e r e c h e v o l e n d o r e c l a m a r e c o n -

t r o t u t t i - g l i a b u s i e p r i v i l e g i s t o m a ­

c h e v o l i d e i 5 0 8 t i r s n é ì l ì d e l l a C a ­

m e r a n o n si finirebbe p : ù .' 

B e l l a ' d e m o c r a z i a d a v v e r o ! 

Il p o p o l o . n o n h a f a t t o o h e c a m ­

b i a r e d i b a s t o i n p e g g i o , a s s a i p a g ­

g i o , e n o n s e n e a c c o r s e . 

• — — " lo r . •' ; ' . 

A n a r c h i c i 
(,s) KOMA, t a , o r e G.3S a. 

il Q u e s t o r e , a v e n d o s a p u t o el le ieri a l -
.-uni ana rch i c i volevano t e n e r e u n a l'in-
o ione a S a n c o s i i m i t o , per c o m n i e i n o r a r e . 
I l i v a o h o l , ne c h i a m ò p a r e c c h i in Ques tu r a 
e li avvisò che n e s s u n a r i u n i o n e a v r e b b e 
|H-i'uiessa. -Infatti n e s s u n a r i u n i o n e si t e n n e . 

A l S e n a t o 

(S) IIOAIA, -12, o re 9 a. 

Si p r e v e d e una g r a n d e affluenza di s e n v 
ior i pe r g iovedì negli uffici o n d e e s a m i n a r e 
It legge bancar i . . . C iascun ufficio n o m i n e r à 
d u e c o m m i s s a r i . 

Diff ici lmente la legge si d i s c u t e r à p r i m a 
del 2 5 c o r r e n t e o c c o r r e n d o del t e m p o per 
la r e l az ione . -

D i s c o r s o d i G i o l i t t i 
(S) ROMA, 1 1 , ore 11 a. 
T u t t i i g io rna l i c o n f e r m a n o la no t iz ia 

c h e Gioli t t i p ro i iunz ie rà un d i s c o r s o agli 
e ' e t lo r i del cen t ro del suo Collegio, a D r e ­
n e r ò ; p a r e alla fine d ' a g o s t o . 

I I . O S S E R V & T O B J O A S T R O N O M I C O 
ni M U O V A 

13 Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padoo» ora 12 m. 5 
Tempo medio di Roto» ore 12 m 7 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
serruite all ' altezza d> .uetri 17 dal .ole 

metr i 3n.1 dal I'"1 'lo mod'r V -ì« 

s. 3 ! 
S. 5S 

di 

11 Luglio Or» ore ore 11 Luglio 9 ant. 3 pom. 9 pom. 

ìarometro a 0'- rail. 758.6 7Ó5.0 754.4 
Termometro centigr. -t-25.6 4-28.6 +24.2 
fensione del vap. acq. 16.6 13.8 16.2 
l'midita relativa . . 68 48 . ti 
erezione del vento . ESE 1 ESE j NE 
Velocità cb.il. orar, del 

9 ' 15 13 
.Stato del cielo ira cop l|2cop 3*4 cop 

Dalle 9 an t . del 11.alla 9 an t . del 12 
Tempera tu ra "masyiina = -f 29. '0 

« mirtini!»: — -f 19. '7 

F . B E L T R A M E Direttore:,', •., 
F . S A C C H E T T O Proprietario 
Leone A n g e l i . g e r e n t e resp. 

m i a i t n w n n w t P in. ott imo s t a to , vi n-
r l f l N O r U H T t desi a buon prezzo 
causa par tenza . >., 

Borgo S. Giovanni N. 2041 .- Casa Zanet t i , 
Padova. — Visibile dalle ore 9 an t . allo 3 pom. 

Acqua di Mare 
C a l l e g a r i O r a z i o Via Oigauwssa N. 

- Stallo delle Due Cro"i Rosse - a s suma i 
t r a spo r to d e l l ' A c q u a ( l i M a r o a d o m i c i l i o 
tanto par bagni come per bibita, a prezzi 
couvenieiuiss imi . 

P A D O V A 
S. Fermo W, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://perdita.de
http://cb.il


1 5 Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' a t lo va- V enez ia 

diretto 3,45 a, 4,35 a. 
'•», 4,28» h.lb » 
misto 6,26 » '8, 'S !» r 

ijQmn. 7,59» 9,15» 
» . 9 26» 10,40 » 

dlr.moll,46 » 12,20 p. 

liso» •diretto 1,11 p. 
12,20 p. 

liso» accel, 1,211» 2,30» 
misto 3,36 » 5,10 » 
diretto 5,49 * 6,35» 
omn. 8,01 » 9,15» 
accel. 9,28 » 10,20>v/* 

P à d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

<tnu. 7.30 a. 
iir. 9,24» 
OffiD. 1.25 p. 
!iret 2;44 » 
dir.o,7,41 » 
omn, 7,61 » 
toc. 12; 13 a 

10.15 a. 
10,52 -s 
4,45 ,1. 
4. 6 » 
8,56 » t 

iu,4 t » 
1.47 a 

5,10 p . 
2,15» 

10,f>5 » 
7,25» 

11,25.» 
f.Vef. 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,15 a. " 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , 15p . 
2,39» 
3, 4» 
6,35» 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

omn. 4, 5 a. 
. » i 6,.— » 
diretto 8,35 » 
accel. 9,40» 
omn, .12, 5 p 
diretto 1,65 » 
» ' " ' 2,26» 

misto 4,15 » 
» « 5,62» 

dir.mo 7, 5» 
direttol0,35» 
acoel. 1 0 5 » 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,—a!10,5B a.| 1,13 p 
misto daVer.| 6,30» ; 10,36 a 
dir.o 8, 5 a 10,33» l l ,44p. 
oron. 9,50» 
dir. 12,55p 
omo, 
dir. 11,15_P 

P a d o v a - B o l o g n a 
imn. 5,25 a..10,10 a* * 
misto 7.6B » i 9..50 f. ROT. 
acce!. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66» 

diretto 11,25 » 

2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

«re t to 5,15 a. 7,35 ^ 
omn. 6,43» 10, 6» 
misto 7,69 » 8,50 f. Trov 
onm 11, 5» I 3,14p. 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
. ¥' ' 6,30» 
ma. 10,33» 

4,' 
6, Sf.Trev. 

US3d» 
2,25 a 

5,10 p. 
4,20-» 
5,I0a. 
2,16 a j 

Bologr ia-Pai ioV^ 
diretto 2,10 a. 4,24 a. 
omn. 4,50 » 

7,61 
5,46» 
7,48» 
3,40,»,, 

da ROT. 6,16 » 
misto 9,-= » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

9,14» 
7,19 » 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7j23»daRov 
9126 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,69, a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50» 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. ,5,40» 

dàTr'èy.6,35»; 
diretto !8; ' 8» ' 

6,21 a. 
8;36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,112?»; 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
to 6,30 a. 9,—a. 

1 0 , 6 » 12,36 p. 
1.30 p. 4 , - » 

(1) 3,22 » 4,13» 
5,30 » 8,— » 
8,20 . 10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p" 
5,15»; 
7,14»: 

10,42» 

il) lino a Solo (Furtivo) — |S) Da Bolo {Folti») 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m invito di fermata di fronte al Caffè "Commercio a DOLO 
nel giorno di venerdì'di ogni] settimana. 

Monse l t ce -Legnago 

omn. 7,— a.j 8,10 à'.RLeg. 
Man. 3,5o r , 6,25p. 
imn, 7,!L0 | 8,3fe » 

B e ì l u n p - M c n l e b e l l u n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
0«" " lf il. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 ti. 

Lefinagò-Monsel lce 

minto 
;omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,54 » 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40.p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
Omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
nini) , S.1R ri. I 10 .32 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto- 7*45 » 
» 2,16p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33-,»-. 
4,17 p. 
8,32 p. 

ti' 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,28 air 7,17 a. 
8,19» IlO, 9». 
3, 2p , 
7,13» 

4,62 p. 
9, 4» 

I . 

FERNET-BRANCA 
S p e c k l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

\" Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il B e d ' I t a l i a 

tu'- I soli c h e n e p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -c i 

Medaglie d'oro e gr#t diploma alle Esposizioni di Vienna Ì1878, Venezia 1878, Filadelfia 1870, Sydney 1880 
I Melbourne lSgf^MUano 1881, KiMa 1888, .Torino 1884, Anversa Ì888 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E ! 

Grandiploma d'onore all' Esposizione $1,Londra 1888 e Palermo 1892 -1 

Medaglia d 'oro all' Espoaiiìone di Saicellona 1888 e Parigi 1889, 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 1 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a è C o m m e r c i ò ' 
• MASSIMB ONOBIJPICBNZK ' " " • • " • ' ',' j 

facilita la dìgenUftaa, impedisce l'irritazione dei: nervi Vii.ecoita in moaVraeraviglioBo l'appetito. fi 
. E' raeooraanduto par olii sottro febbri intermittenti e vermi, ed e sorprendente contro quol malessere prodotto M 

dallo spleen, patema d'aDimo, nonché il mal di stornano e di capo causato da cattiva digestione o debolexaa. 
Molti accreditati modici preferiscono già da tanto tomfo l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti » i 

prendersi in casi di Biiaiti incomodi. 
, .Questo iiquoro, composto di in^re'iioati vegetali, si prenda mescolato ooll'acqna, col seltz col vino, e Col caffè. I 

Viaggia tor i pei V e n e t o s igg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L., 4 —> piccola L . 2 . 

flUABDARSl BALLE IHNtiHBHBV OLI 0 01J1R A fF|A i'I 0 NI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

misto 
P a d o v a B a g n o l i 

7,50 a , . 
1,30 p. 
6,30» 

<9;28 a. 
3, 8 p. 
8, 8» 

T rev i s o - V icenza 
misto i 40 a."" 6,56 a. 

» 7,55» 9,43» 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22» 8,36» 

Vi t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22.a. 
8,46 » 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25-:»» 
9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7:53 »•. 

:9;34» 

B a g n o l i - P a d o v a 
m i t o - 6 , = . a . j 7,38a. 

» 10,22 » 12,^-p. 
[» 4,22 p.l 6,— » 

> V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5.12 C\ 7,!7à. " 
*i»to 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.l 5 — p. 
9mn. 7, 9 » | 9,16» 

Conegll a n o - Vi t to r io 
onin. 7,60 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,55 » 

i » 8,36 » 
' " » 9,50 » 

8,18:a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e |. P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,— a. '' 
1,10 p. 
7,10 » 1] 

«listo 7,15 a. 
» 1,30 p. 
*• 7,30 » 

8,15 a, 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 

« 6 12 n, 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d ova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
R.33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10»?, 

O 

O 

13 

mmm tmm 

13 s-

si d is t inguono i benefici effetti delia E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro dì fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

trite, anemiche o convalescenti . 

n' Emulsione Scott b racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei baip-Si-
rù; è di sapore gradevole eo'.ne 
U latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
Bono fasciate in carta satinata 
color < Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio-

; ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . . t 
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"VOLETE DIGERCR BENE ?» R. SORGKNTK ANGKUCA 
BI 

NOCERA^pBRA 
LA RKGINA DELLE^AQUK DA TAVOLA 

Gazosa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le Dottiglio da Litro e 1[2 litro d' A c q u a 
di N o c e r a e ciò por maggior comodità 
do] pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

«Hill Milano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B I S L E R I - Mi l ano 

Ditta IMPELLE, J. BOULET & G , 
.*31.-ay, Rur* B o i n b r l . X ^ I S X G H 

CttOCJE JDEL&A X-JKGJOJVE Z)'OJVORE ÌS88. 

QUATTRO MPrHQ|,|F, 0'0f!0 - Esposizione Universale di Parifli 

EWACOHBN 
ORIZZOMTAU S£HH FISSE 

e locomobili 
Cfilrtnie u»?i tìtimiiiii dì ritorno 

da C> a M i o navai'l 

W P O B E -
O R I Z Z O N T A L I F I S S E 

a d lo 3 cilindri 

da :r a !2SO cavalli 

tjueste macelline funzionano nll'KSfio,sizieiie ili Palermo. 
Invio gratis dai prospetti particolareggiati. 

Vedi come piange 
ed illusi» I|ÌI ([uatulu1 in -
I' esistenza e lo cnmlmidii 

M IÌUII i'.'ipi(nif |iiiiiij,ri;.<[iii'Ìlii svcntuiMlo iiln1 iilllut» di ei'tiìu 
iiosloi'o é costreitò n portare un cimo inni costrutto ohe gli logora 
ineviiiilòltrmnlii allii imnba', 

tSon così gli succciÌDnltbQ i|un]ora facesse uso del. miracoloso. 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDÌ 

ii i|«nle lia avu:o il jiliniso univei-sale e velini! lirovellulo; con Bucrelo Mìnipleì'ìiile fi set-
initlin: ÌHH8. Il sistema è sicuro'e. di facile npiilieii'diim-, lunlo chu nnuhc un. Iiainliino |tui> 
('j|i|i!icai'selo Ln nrohililà di'lln testn di (jursto (iinlo Mcgiiìiiori', eoslruilo il molla, (lerutelti;. 
iti nlzirsi od alilmssarsi li dasliM nil ,-i sinìslr;, •• [ini fissarsi nel modo piò fionvoniante. 'lesi 
non orni dirsi dai f'.inti lino .'.'il oti»i conoscili!!, non oscilla lo niìi rooonti invenzioni 

•Nrssuii vinto elativo in Romina, in palle od in [aia, quando non è mimilo dai reuislii 
dai prof. Lodovico lìliilardi non ò vuralivo, né tmnpocò ir-sovviuivo, nr-l solainante un gin­
gillo per corball.r! gli inaspirii eneo lutto. Sa duniiua l'in lamio spaitn guarigione o sol­
lievo da allei cimi, agli può iiiurirsene in paco. - Chi vuol provvedersi ti'1!!1 inilispensa'ila 
Cinto Regolatore ilei prò!' Lodovico Uhìlardi, inviare rrancoliollo da eenli;simi: veuli por la 
risposili, ; 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nlì. il Cinte Gllikti'di eoa può essere ila v.liir.aliessiii iniilnlo, perché niessp sotto la guo-

renligia delle leggi elio assicurano la prourielii o" invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDÌ 

Chirurgo-Dentista 
Via Longar in i , 8, Palermo 

Questo prezioso farmaco, esperimenta 
anche dal coram. P r o ! . De: Giovimi 
di Padova, è di sorprendente.. efficic 
ne\\ Anemia, nella Taherunlosi, nel ile 
chitismo, nella Scrofola, nella Disperati 
nella OastHle, nelle Felibri dt mal.iA 
nella Spertnaiot-veu, nel!'Impotenza, né 
Malattie delia pelle, negli ISsaurfhi-U 
nervosi, nell' l u a p p e t t e u z a , nella Deb 
lezza fferiernle, -nei. Lant/vm-i (hxlnriim 
e nelle M a l a t t i e dei bambini,™ cui 
necessario ncosti.uire il gracile organismi 

Istruzioni sU'l metodo di cura corredai 
da autorevoli attestazioni mediche: 
spediscono pratis a richiesta.' 

L. 2 . -

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la P a r r n a c i a Pomel lo 
L O N Ì G O ' '"'*: 

P i l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia pixo 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei . . r i t 
•proprietàri e la M a r c a depos i t a t a . 

Attestato di lode all'Esposizione1 Medico-Igienica Internai 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACÌE 

Una bottiglia urnndft pur) servirò ner una cui'it e 
ÀÌtre specialità proprie della Farmacia Pome lo: Pillole 

— Pillole anlihronchiaU. 
Deposito e rappresentanza in- P a d o v a 

«s- p r e s s o l a B i t t a L U I G I C O R N E L I O 
tr e F a r m a c i a P I A N E R I & MAUISO -CJ 

Ili Pomell 

189 Mila, 

'Uri a ' fl 

% > • • 

I Spedalità per l5Agricoltura 
fcoNÈiiM NUTRITIVO PREPARATORI 
! APPROVATO DA RÈGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA I 
» es- Appl icas i a quals ias i p i a n t a con c l i icace r i s u l t a t o i l 
* Prezzo L. G a l qu in t a l e reso stazione (Milano) 6 
| G, W O L F e C. = Milano C o r s o Gar iba ld i N. 6 4 I 
* «44444444444«4«4>44»«4444444««444««««««44 *«4**444«'l 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare lo Tostre piante da 
Brucili, Tigninole, Cocliylts, Afidi 

Cocciniglie, Thrips eco. che le inte­
tano, usato la P i t t e l e ì n a (piante .più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più' 
delicate) in soluzioni acquose (dall'. 1 

al 5 0(0), àaiijuSaJìbrifiyL EaraPEiiM 
eO. - PADOVà. 

pr RUBINA. -EJ 
W contro la Cochyl is della vite'CS 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalracnte. Istruzioni annesse. ad 
ogni vaso. Catalogo cori 50 incisióni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G, MA&fìMIO - Padova, , 

1393 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita dì natovi, e^copiasi caratteri, 

si assumq qualunque lavoro "a 

prezzi di, tutta convenienza, e, 

con. la massima sollecitudine. 

Q. PRATI 

F. SONATELO 

Elementi dì Psicologia 9 Logica 
PB SELVATICO 

IDA. DELLA CITTA DI PADOVA 

EPILESSIA | 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente còlle celelni] 

POLVERI 
de|lo Stabilimento Cassarmi 

D I BOLOGNA, 

Si trovano, fn, Italia,e, fuori nellepri-
marie Farmacie» 

Sì spedisce gratis l'opuscolo deiguariii. 

Tipografa 
Via Spìrito 

accatto 
Santo 0MTE DA VISITA 

?a'ova 1893 l'i emiata Tipografia Sacchetto 


